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n. 27
Editoriale

Ad Atene la storica firma per la nuova Europa a 25 Stati membri

Il 16 Aprile, ai piedi dell'Acropoli, sono stati firmati i trattati di adesione all’Unione Europea, con i dieci Paesi candidati e precisamente con: Cipro, Repubblica ceca, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Repubblica slovacca e Slovenia.

La storica firma, ha fornito l’occasione per ricucire le diverse posizioni che alcuni Stati membri avevano espresso in merito alla “crisi irachena” e rilanciare la costruzione dell’Europa comunitaria nei suoi obiettivi, nei suoi valori e principi, nonché a rilanciare il dibattito sul ruolo che  l'Unione è chiamata a svolgere nel mondo. Ora i trattati di adesione dovranno essere ratificati a livello interno dai 15 Stati membri, mentre l'ingresso ufficiale nell'Unione è prevista per il 1° maggio 2004.

Riportiamo, di seguito, alcuni passaggi della dichiarazione finale di “Atene”.

Una firma dei trattati rappresenta la volontà più alta, mai espressa nella storia del vecchio 
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continente, di porre fine a secoli di conflitti e di lavorare per un futuro basato sulla cooperazione, sul rispetto per la diversità e sulla reciproca comprensione, basata sui valori comuni della libertà, della democrazia e dello stato di diritto.

Un'Unione impegnata a promuovere il rispetto

della dignità, della libertà e dei diritti dell'uomo. Un'Unione votata a praticare la tolleranza, la giustizia e la solidarietà, a sostenere e difendere i diritti fondamentali dell'uomo, sia all'interno che all'esterno dell'Unione Europea, compresa la lotta contro qualsiasi forma di discriminazione fondata sul sesso, la razza, l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, gli handicap, l'età o le tendenze sessuali.

Agiremo insieme per promuovere lo sviluppo sostenibile a livello locale e mondiale, per combattere il degrado ambientale e per garantire una migliore qualità della vita per le generazioni future.

Sottolineiamo il nostro impegno per un'economia europea dinamica e fondata sulla

conoscenza, aperta a tutti, incentrata sulla crescita sostenibile e sulla piena occupazione, ma anche sull'inclusione sociale e sulla coesione economica.

Faremo dell'Unione un autentico spazio di libertà, sicurezza e giustizia e continueremo a sostenere ciascuno di questi valori fondamentali.

Noi rispetteremo la dignità e i diritti dei cittadini dei paesi terzi che vivono e lavorano nell'Unione Europea. I valori che ci stanno a cuore non sono riservati ai nostri cittadini ma si applicano a tutti coloro che si conformano alle leggi dei nostri paesi.

Affermiamo il nostro impegno a far fronte alle nostre responsabilità globali.

Intendiamo sostenere la prevenzione dei conflitti, promuovere la giustizia, aiutare una pace sicura e difendere la stabilità globale. Siamo determinati ad operare a tutti i livelli per combattere il terrorismo mondiale e porre freno alle armi di distruzione di massa. A tal fine l'Unione continuerà a potenziare le sue capacità civili e militari, per rafforzare la stabilità al di là dei propri confini e promuovere i suoi obiettivi umanitari. L'Unione s'impegna a sostenere le Nazioni Unite e i loro sforzi per assicurare la legittimità internazionale e la responsabilità globale.

Il nostro progetto collettivo - la nostra Unione Europea - è dinamico. La nostra natura profonda è un continuo rinnovamento che trae ispirazione dalla ricchezza delle nostre tradizioni e della nostra storia. Attendiamo con grande aspettativa le proposte della Convenzione sul futuro dell'Europa e le ulteriori rivalutazioni delle strutture dell'Unione e della partecipazione alla stessa. La nostra Europa futura appartiene a tutti i suoi cittadini, senza eccezione o esclusione alcuna.

Dedichiamo il nostro impegno alla difesa delle libertà fondamentali, da cui dipende la democrazia. L'ideale democratico deve essere la roccaforte dei nostri valori comuni, non soltanto per i cittadini di oggi, ma anche per i nostri figli e per i figli dei loro figli.

Soltanto tramite l'attiva partecipazione dei suoi cittadini e delle sue organizzazioni civiche l'Unione continuerà a rafforzarsi e legittimarsi. Ribadendo il nostro impegno a favore della democrazia quale massimo valore fondamentale per il consolidamento dell'Unione, riconosciamo che esso rappresenta parimenti la massima sfida che oggi dobbiamo affrontare.

La nostra Europa è un'Europa per tutti.
Attualità

2003: anno europeo

delle persone con disabilità

Il 2003 è l'Anno Europeo dei Disabili. L'anno dovrà portare all'ottenimento di pari diritti per le persone disabili. L'attenzione sarà focalizzata, in tutta Europa, nelle molte aree della società dove barriere e discriminazione esistono ancora per un disabile su dieci europei.

Gli obiettivi dell’Anno sono:

1. aumentare la consapevolezza dei diritti delle persone disabili contro la discriminazione e per il godimento totale ed equo dei propri diritti; 

2. incoraggiare la riflessione e la discussione di misure necessarie atte a promuovere pari opportunità per le persone disabili in Europa; 

3. promuovere lo scambio di buone abitudini e strategie efficaci studiate a livello locale, nazionale ed europeo; 

4. rafforzare la collaborazione tra tutte le parti coinvolte, principalmente governo, partner sociali, OGN, servizi sociali, settore privato, comunità, gruppi di volontariato, persone disabili e le loro famiglie; 

5. aumentare la comunicazione sulle disabilità e promuovere un’immagine positiva delle persone disabili; 

6. aumentare la consapevolezza di eterogeneità delle persone disabili e dei vari tipi di disabilità; 

7. aumentare la consapevolezza della discriminazione su più livelli che devono affrontare i disabili; 

8. prestare particolare attenzione ai diritti dei bambini e dei giovani disabili per ottenere uguaglianza nell’istruzione. Questo per incoraggiare e sostenere la loro completa integrazione nella società e per promuovere lo sviluppo della collaborazione europea tra coloro coinvolti professionalmente nell’istruzione di bambini e giovani disabili, per poter quindi migliorare l’integrazione di scolari e studenti con bisogni speciali in strutture normali e specializzate e in programmi di scambio nazionali ed Europei. 

L’AEPD considera che un importante contributo agli obiettivi dello stesso, nonché all’integrazione delle persone disabili nella società, può avvenire attraverso un coinvolgimento spontaneo del settore commerciale nell’AEPD.

AEPD incoraggia le aziende ad impegnarsi spontaneamente nei confronti delle persone disabili attraverso: aumento della consapevolezza, lavoro volontario, impiego, istruzione e formazione, progettazione di prodotti, iniziative di accessibilità e per dimostrare il valore aggiunto di tale partecipazione nella propria attività. Infatti, il rispetto per i diritti umani è sempre più visto come la caratteristica fondamentale nei sistemi di mercato di successo. In questo modo l’assistenza della comunità commerciale nella promozione dei diritti umani delle persone disabili, non solo aiuterà a ridurre la sofferenza dovuta agli abusi dei diritti umani, ma potrà anche promuovere uno sviluppo economico ed aprire nuovi mercati per le aziende.

L'Italia, similmente agli altri Stati membri dell'Unione, è adesso impegnata a realizzare a livello nazionale le misure previste nella Decisione del Consiglio dell'Unione Europea.

In tutta l'Unione sono 37 milioni i cittadini disabili che chiedono legittimità, diritto al lavoro e ad una vita socialmente integrata, mentre in Italia sono quasi 3 milioni (anche se un censimento completo non è ancora stato fatto), dunque il 5% della popolazione. A questi si aggiungono i 7 milioni di persone che hanno difficoltà a compiere alcune attività della vita quotidiana. Solo il 17,4% dei disabili in età lavorativa è inserito nel mondo del lavoro. La situazione è in realtà già migliorata grazie alla legge 68/99, ma c'è ancora molto da ottenere, soprattutto per migliorare le disomogeneità sul territorio. 
Le società biotecnologiche lasciano l'UE

La Commissione ha avvertito che "i timori infondati e i pregiudizi" dei cittadini in merito alle applicazioni agroalimentari delle biotecnologie stanno costringendo le società che operano in questo settore a lasciare l'UE.

Secondo quanto emerge dal sondaggio Eurobarometro dal titolo "Europeans and biotechnology 2002" (Gli europei e le biotecnologie 2002), il 44 per cento dei cittadini pensa che le biotecnologie miglioreranno la loro vita, mentre solo il 17 per cento è convinto del contrario. Tuttavia, sebbene si registri un forte consenso per l'impiego delle biotecnologie a fini medici, la maggioranza degli europei non approva le applicazioni agroalimentari, definendole "rischiose".

Tale opposizione all'utilizzo delle tecnologie transgeniche in campo agricolo ed alimentare ha causato, nell'UE, una diminuzione del 76 per cento delle sperimentazioni sul campo degli organismi geneticamente modificati (OGM), mentre il 61 per cento delle società biotecnologiche private ha reso noto di aver cancellato i propri progetti di ricerca sugli OGM nel corso degli ultimi quattro anni. 

Il commissario europeo per la Ricerca Philippe Busquin ha commentato il sondaggio, affermando: "Se non invertiamo immediatamente questa tendenza, non potremo raccogliere i frutti della rivoluzione in atto nel settore delle scienze della vita e ci ritroveremo a dipendere da tecnologie più sviluppate altrove. Ora che la rigorosa normativa europea in quest'ambito è finalmente entrata in vigore, non vi è spazio per timori infondati e pregiudizi". L'opposizione dei cittadini europei alle colture geneticamente modificate è più marcata in quei paesi i cui governi sostengono la moratoria de facto sulle nuove autorizzazioni per gli OGM: Francia, Italia, Grecia, Danimarca, Austria e Lussemburgo. Un consenso maggioritario nei confronti dei prodotti alimentari transgenici esiste solo in quattro nazioni: Spagna, Portogallo, Irlanda e Finlandia. 

Per quanto concerne la fiducia che gli europei accordano ai vari esperti di biotecnologia, il 70 per cento degli intervistati si fida di medici, ricercatori universitari ed associazioni di consumatori e pazienti, circa il 55 per cento, invece, confida nei ricercatori dell'industria, nella Commissione, nei negozianti e negli agricoltori, mentre meno della metà ripone fiducia nel proprio governo e nell'industria in generale. 

"Dobbiamo continuare a promuovere un dibattito razionale e informato sulle biotecnologie, affinché gli europei possano compiere scelte consapevoli. Senza solidi dati scientifici, il dibattito risulterà sempre distorto", ha sottolineato Busquin. 

Il sondaggio Eurobarometro è stato condotto su un campione di 16.500 europei, circa un migliaio in ciascuno Stato membro. L'indagine ha coinvolto anche tutti i principali operatori del settore biotecnologico in Europa, compresi i centri pubblici di ricerca, le università, le società biotecnologiche e le piccole e medie imprese.

Dal 1° giugno 2004 avremo 

la carta sanitaria europea

La Commissione Europea ha proposto il 1 giugno 2004 come data per inaugurare la carta sanitaria europea.

Tale carta, unica e personale, è destinata a sostituire tutti gli attuali moduli cartacei necessari per usufruire di cure sanitarie durante un soggiorno temporaneo in un altro Stato Membro. La carta semplificherà le procedure senza modificare i diritti e i doveri dei cittadini dell’Unione, facilitando notevolmente la mobilità geografica e professionale. 

Una migliore protezione dei dati personali on line può accrescere la fiducia dei consumatori

Uno studio condotto di recente dall'Università di Tilburg (Paesi Bassi) ha concluso che la mancanza di fiducia dei consumatori nella sicurezza e nella protezione dei dati personali costituisce il principale ostacolo alla crescita dell'eCommerce.

Lo studio, intitolato "Creare valore aggiunto per i consumatori tramite Internet", ha esaminato come i produttori di marchi possano avvalersi della rete allo scopo di aggiungere valore per i consumatori in modo innovativo.

A circa 50.000 consumatori è stato chiesto di esprimere un'opinione a proposito di Internet. Mentre il 71 per cento degli intervistati si è dichiarato soddisfatto dei servizi disponibili on line, lo studio ha riscontrato pareri contrastanti sulla registrazione automatica dei dati personali nei siti web. 

Rispondendo in merito alle dichiarazioni sulla privacy, quasi tutti i consumatori intervistati hanno dichiarato di controllare se i rispettivi dati personali vengono venduti o comunicati a terzi o se sono presenti marchi di fiducia. Infine, lo studio ha rivelato che il 56 per cento dei consumatori è riluttante a utilizzare la carta di credito per effettuare acquisti on line. I risultati dell'indagine indicano la necessità di attuare misure di maggiore portata per la sicurezza e la protezione dei dati se si vogliono sviluppare pienamente le tecnologie innovative dell'eCommerce.

Imprenditoria femminile essenziale per la crescita economica

Dal forum sull'imprenditorialità femminile, tenutosi il 28 marzo, è emerso che l'aumento del tasso di creazione d'impresa da parte delle donne è essenziale per stimolare l'innovazione e l'occupazione in Europa.

Il numero delle imprenditrici nel mondo degli affari è in rapida ascesa, non solo nei settori in cui le donne sono tradizionalmente presenti, ma anche in quelli più inconsueti, come l'industria manifatturiera, l'edilizia e i trasporti. Tuttavia, la percentuale di imprenditrici in Europa è ancora relativamente bassa rispetto agli Stati Uniti (rispettivamente il 28 e il 35 per cento). 

Nel corso del forum sono stati presentati i risultati del progetto Best, lanciato nel 2001, volto alla "promozione dell'imprenditorialità fra le donne". Sebbene a livello nazionale gli Stati membri abbiano già adottato azioni o misure specifiche a sostegno dell'imprenditorialità femminile, tale progetto rappresenta il primo tentativo di avviare un processo di scambio di informazioni o buone prassi fra gli Stati membri. 

Le misure adottate promuovono l'imprenditorialità femminile, fornendo un sostegno soprattutto in materia di avviamento, finanziamento, formazione, mentoring, informazioni, pareri e consulenze, e collegamento in rete. 

Prodi chiede nuove fonti di finanziamento per i 

grandi progetti di R&S

Il presidente della Commissione, Romano Prodi, ha chiesto al presidente della Banca europea per gli investimenti (BEI), Philippe Maystadt, di cercare nuove fonti di finanziamento per i grandi progetti di ricerca e sviluppo (R&S). 

Il 26 marzo, nel corso di un intervento al Parlamento europeo, Prodi ha fatto riferimento alla mancanza di investimenti nelle reti transeuropee e allo stato "altrettanto deprimente" della R&S. È giunto "il momento di lanciare una grande iniziativa per aumentare in modo decisivo il finanziamento" a favore di entrambe le priorità, ha dichiarato il Presidente della Commissione. 

"Nonostante le somme messe a disposizione nel bilancio dell'Unione e i prestiti concessi dalla Banca europea per gli investimenti, la spesa pubblica per questi capitoli è addirittura diminuita nell'ultimo anno a fronte di investimenti privati che restano anch'essi al di sotto della soglia necessaria", ha affermato Prodi. 

Le nuove fonti di finanziamento potrebbero andare dalla concessione di garanzie a carico dell'Unione sino all'istituzione di speciali strumenti di prestito, ha rivelato Prodi. "Queste - ha proseguito - sono le premesse per rilanciare l'obiettivo di Lisbona, di portare avanti le frontiere della nostra conoscenza", mettendo in evidenza punti fondamentali come lo sforzo comune di ricerca, le reti di eccellenza, la mobilità degli studenti e dei ricercatori, nonché i grandi programmi sulla scienza della vita, sull'energia rinnovabile e sull'ambiente. 

"So benissimo che quello del finanziamento non è l'unico ostacolo che ci impedisce di dare rapida attuazione a questi grandi progetti. E so altrettanto bene che si tratta di opere che richiedono molti anni per essere realizzate. Proprio per questo non c'è tempo da perdere", ha concluso Romano Prodi.

Nuova mailbox per 

questioni legali e 

finanziarie relative al 6pq

La Direzione generale della Ricerca ha inaugurato una mailbox destinata a ricevere domande di natura legale e finanziaria connesse all'attuazione ed alla gestione del sesto programma quadro (6PQ). Caratteristiche peculiari dei programmi comunitari di ricerca sono l'ampio raggio d'azione ed una relativa complessità. È pertanto inevitabile che chi si trova ad approfondire i molteplici aspetti del 6PQ si ponga domande riguardo a norme e procedure.

Con l'apertura di una nuova mailbox dedicata a questioni di natura legale e finanziaria, la Commissione mira ad indirizzare le domande a chi sappia fornire le giuste risposte, offrendo in questo modo un servizio più efficace ed esaustivo.

L'indirizzo della mailbox presso cui inviare le domande è il seguente: 
E-mail: RTD-A03-questions-juridiques@cec.eu.int
Programmi e Bandi

Programma Asia Pro Eco

Il programma Asia Pro Eco è destinato a rafforzare il dialogo in campo ambientale tra l'Europa e l'Asia. I settori di attività comprendono: capacità di gestione dell'ambiente, approccio orientato dal mercato alla protezione ambientale e allo sviluppo, promozione e sostegno di reti euro-asiatiche di R & S in campo ambientale.

Le attività si svolgeranno nell’ambito della componente “Sviluppo delle politiche” e comprenderanno:

· realizzazione di studi di sostegno e assistenza tecnica a specifici enti governativi, sotto forma, ad esempio, di fornitura di consulenze per l'elaborazione delle politiche e/o l'adattamento di quadri istituzionali;

· formazione di dirigenti nazionali; 

· preparazione di piani direttivi operativi o di studi strategici;

· coordinamento di piani nazionali.

I candidati devono essere autorità nazionali o enti regionali, oppure operatori del settore pubblico con una comprovata esperienza nella fornitura di assistenza tecnica nel settore dell'elaborazione di politiche in campo ambientale, quali istituti di ricerca/università, organizzazioni ambientali e agenzie per l'ambiente.

Un candidato può presentare una proposta in collaborazione con un minimo di due partner:

1. qualora il candidato provenga da un paese/territorio asiatico partecipante, i due partner devono provenire da due diversi Stati membri dell'UE;

2. qualora il candidato provenga da uno Stato membro dell'UE, uno dei due partner deve provenire da un paese/territorio asiatico partecipante, mentre il secondo partner deve provenire da un altro Stato membro dell'UE.

Le candidature devono pervenire entro il 27 giugno 2003.

Programma Media Plus (2001-2005)

Nell'ambito del programma Media Plus (2001-2005), la Commissione pubblica i seguenti inviti a presentare proposte:

1) nell'ambito del programma di formazione per operatori dell'industria europea di programmi audiovisivi (MEDIA — Formazione 2001-2005).

Tra le azioni da attuare in base a questa decisione vi è quella riguardante il miglioramento della formazione professionale degli operatori del settore audiovisivo per conferire loro il know-how e le competenze necessarie per creare prodotti competitivi sul mercato europeo e su altri mercati, in particolare nei seguenti campi:

· applicazione delle nuove tecnologie, ed in particolare tecnologie digitali per la produzione e la distribuzione di programmi audiovisivi,

· gestione economica, finanziaria e commerciale, compreso il quadro giuridico,

· tecniche di sceneggiatura.

Il presente invito è rivolto agli operatori (istituti di formazione, aziende, ecc.) le cui attività contribuiscono sulle azioni suindicate. 

Il termine ultimo per la presentazione delle proposte è il 15 maggio 2003.

2) nell’ambito del programma di incoraggiamento allo sviluppo, alla distribuzione e alla promozione delle opere audiovisive europee. Le proposte devono riguardare iniziative volte a sostenere la partecipazione delle opere e dei professionisti europei ai festival cinematografici organizzati nei paesi terzi.

In particolare, fra gli obiettivi principali del presente invito figurano quelli seguenti:

· facilitare e incoraggiare la promozione e la circolazione delle opere audiovisive e cinematografiche europee nel quadro di manifestazioni commerciali, di mercati professionali e di festival audiovisivi in Europa e nel mondo, nella misura in cui tali eventi possano svolgere un ruolo importante nella promozione delle opere europee e nella messa in rete dei professionisti;

· incoraggiare la messa in rete degli operatori europei, sostenendo azioni comuni sul mercato europeo e internazionale svolte tramite organismi pubblici o privati nazionali di promozione;

· favorire una più ampia diffusione transnazionale dei film europei non nazionali, sul mercato europeo e internazionale tramite misure di promozione in favore della loro distribuzione e della loro programmazione in sala, segnatamente incoraggiando strategie coordinate di commercializzazione.

Il presente invito a presentare proposte si rivolge alle società europee le cui attività contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi del programma MEDIA.

Le proposte devono essere presentate entro il 12 maggio 2003.

Programma Al-Invest fase III (2003-2006)

Il presente invito a presentare proposte viene lanciato con l'obiettivo di decentrare l'esecuzione e l'attuazione del programma Al-Invest destinato al settore privato in Europa e in America Latina mediante un unico contratto di sovvenzione. Il programma prenderà l'avvio dai risultati conseguiti nelle prime due fasi (1996-2000, 2000-2003).

Il presente invito mira a:

· promuovere tecnologie e know how europei nel settore delle PMI latino-americane e presso le organizzazioni rappresentative/di intermediazione allo scopo di rafforzare i legami a livello microeconomico e intermedio tra le due regioni.

· incoraggiare la partecipazione di imprese dei paesi meno sviluppati e porre l'accento sul sostegno alle imprese di questi paesi al fine di accrescere la loro conoscenza del e accesso al mercato internazionale mediante la promozione del commercio e degli investimenti.

· sviluppare il programma sulla base dei risultati e a partire dagli insegnamenti tratti dalle prime due fasi dei programmi AL-INVEST, ARIEL e ATLAS.

· potenziare gli strumenti del programma per ottenere una maggiore flessibilità, una migliore fornitura dell'assistenza e metodi più efficaci per dar seguito alle opportunità di attività imprenditoriali.

· introdurre strumenti per lo sviluppo di capacità per risolvere il problema dell'asimmetria dell'informazione delle capacità imprenditoriali tra l'America Latina e l'Europa.

· l'istituzione di una piattaforma per un «meccanismo di feedback» sulle questioni legate al commercio.

Il presente invito a presentare proposte è specificamente rivolto a enti e istituzioni senza fini di lucro (non-profit) rappresentative o che agiscono per conto del settore privato in Europa e in America Latina.

In particolare, i suddetti enti o istituzioni devono essere consorzi composti da almeno quattro organizzazioni partner. 

I consorzi dovrebbero comprendere preferibilmente organizzazioni partner specializzate in uno dei seguenti tipi di attività: organizzazione di incontri settoriali tra imprese, sviluppo della cooperazione tra imprese, sviluppo di capacità delle PMI in campo commerciale e finanziario/degli investimenti, e infine sviluppo di capacità istituzionali per le organizzazioni del settore privato. 

Il consorzio di gestione deve essere dotato di forma giuridica prima della firma del contratto e deve disporre di uffici a Bruxelles.

Oltre alle categorie sopra descritte per i candidati, i partner del consorzio possono far parte di organizzazioni internazionali.

Il termine entro il quale devono pervenire le candidature è il 6 giugno 2003.

Programma Asia-Invest: partenariato UE-Sri Lanka 2004
Il Programma Asia-Invest si prefigge di aiutare le imprese a internazionalizzare le loro strategie commerciali e di promuovere la cooperazione commerciale tra aziende dell'Unione Europea e dell'Asia (Asia del Sud e del Sud-est e Cina). I settori di attività includono la creazione di partenariati (matchmaking) tra PMI europee e asiatiche, lo sviluppo del settore privato asiatico sotto forma di assistenza tecnica e iniziative di rafforzamento istituzionale consistenti nel potenziare le capacità delle organizzazioni imprenditoriali intermediarie.

Lo strumento Asia-Partenariat promuove incontri su vasta scala tra imprese in Asia, incentrandoli su un certo numero di settori di reciproco interesse per il paese in cui viene organizzato l'incontro e l'UE. Il progetto deve essere organizzato da un ente imprenditoriale intermediario del paese senza fini di lucro (non-profit) incaricato di rappresentare le aziende a livello nazionale.

I candidati devono essere operatori pubblici o del settore privato che rappresentano piccole e medie imprese (PMI) o imprese ed enti intermediari incaricati di promuovere il commercio e gli investimenti tra l'UE e l'Asia. Questi intermediari possono includere, tra l'altro, le camere di commercio, le associazioni settoriali del commercio e dell'industria, le federazioni dei datori di lavoro e gli enti e le amministrazioni locali che promuovono o contribuiscono ad incentivare gli scambi commerciali e gli investimenti.

Le candidature devono pervenire entro il 3 luglio 2003.

Assistenti aggiunti nei 

settori della produzione di pubblicazioni

L’Ufficio europeo di selezione del personale bandisce un concorso generale per l’assunzione di assistenti aggiunti nei settori della produzione di pubblicazioni (agenti di fabbricazione e correttori di bozze) di lingua italiana.

Gli agenti di fabbricazione dovranno svolgere le seguenti funzioni: assicurare e coordinare, sotto la supervisione di un responsabile, il processo di fabbricazione delle pubblicazioni, su carta o su supporto elettronico, partendo da un manoscritto fornito da un autore, in particolare:

· elaborare i preventivi sulla base dei contratti esistenti;

· assicurare l’elaborazione dei calendari di fabbricazione in funzione dei termini contrattuali;

· coordinare e seguire i lavori amministrativi e tecnici collegati alla fabbricazione delle pubblicazioni;

· preparare le pubblicazioni per quanto riguarda la loro composizione e la loro presentazione;

· assicurare lo scambio di informazioni tra i servizi autori e i correttori per quanto concerne la coerenza interna dei documenti e tra le loro diverse versioni linguistiche;

· controllare tutte le bozze successive nelle diverse fasi;

· dare il benestare alla produzione e/o alla diffusione;

· monitoraggio delle operazioni di diffusione;

· controllo tecnico delle fatture;

· elaborazione delle specifiche tecniche e gestione tecnica dei bandi di gara relativi alle pubblicazioni.

I compiti dei correttori di bozze saranno:

Eseguire, sotto la supervisione di un responsabile, i lavori di correttore di bozze di lingua italiana, in particolare:

· preparazione dei manoscritti dal punto di vista della lingua e della tipografia,

· correzione delle bozze,

· dare il «visto si stampi»,

· partecipare all’elaborazione delle pubblicazioni,

· partecipare all’organizzazione e al monitoraggio del processo di fabbricazione nel settore delle pubblicazioni.

I candidati devono essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea o di un paese candidato all’adesione.

I candidati devono aver portato a termine studi completi di livello secondario superiore sanciti da un diploma e devono avere acquisito, alla data del 30 aprile 2003, un’esperienza professionale nel settore prescelto della durata minima di tre anni.

Il candidati devono, inoltre, possedere una conoscenza perfetta della lingua italiana e una conoscenza soddisfacente di un’altra lingua ufficiale dell’Unione Europea. 

Il termine ultimo per la presentazione delle candidature è il 30 aprile 2003.

Invito a presentare proposte di azione indiretta di RST

La Commissione europea ha pubblicato un invito a presentare proposte di azione indiretta di RST nell'ambito del programma specifico di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione «Integrare e rafforzare lo Spazio europeo della ricerca», concernente azioni di sostegno specifico destinate ai paesi candidati associati (Bulgaria, Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Turchia e Ungheria).

Le aree tematiche comprendono:

· nanotecnologie e nanoscienze, materiali multifunzionali basati sulla conoscenza e nuovi processi e dispositivi di produzione;

· aeronautica e spazio;

· qualità e sicurezza dei prodotti alimentari;

· sviluppo sostenibile, cambiamento globale ed ecosistemi;

· sistemi energetici sostenibili;

· trasporti di superficie sostenibili.

Il numero minimo di partecipanti è 1 soggetto giuridico di uno Stato membro o Stato associato.

Il termine ultimo per presentare proposte è il 26 giugno 2003.



Invito a presentare 

proposte nell'ambito del programma ProInvest

Nell’ambito del programma ProInvest, la Commissione europea ha pubblicato tre inviti a presentare proposte.

Il primo invito ha l’obiettivo di promuovere iniziative di carattere pubblico-privato in materia di dialogo politico, che siano proposte da «organizzazioni intermediarie» il cui campo d'azione comprende investimenti e accordi di cooperazione tra imprese.

In particolare, queste iniziative comprendono tre settori di attività:

1. pianificazione di strategie di dialogo politico: elaborazione di proposte per piani d'azione intesi a promuovere iniziative di carattere pubblico-privato relative al miglioramento del contesto e del clima per gli investimenti (ad es. riforme della politica e della normativa in materia di investimenti, elaborazione di un quadro di regolamentazione per gli investimenti, sistema giuridico in materia di tutela o garanzia degli investimenti);

2. elaborazione di proposte in tema di politica degli investimenti: attività relative all'elaborazione, sulla base di piani d'azione/documenti strategici iniziali, di proposte politiche adeguatamente fondate pronte per essere presentate alle autorità regionali/nazionali e attività volte al rafforzamento delle organizzazioni intermediarie nel campo del dialogo politico.

3. attuazione di proposte politiche e lobbying: assistenza tecnica alle organizzazioni intermediarie ACP nelle attività di lobbying presso le autorità regionali/nazionali finalizzate all'introduzione di specifici miglioramenti nel contesto regionale/nazionale per gli investimenti e attuazione di specifiche proposte politiche.

Possono presentare domanda le organizzazioni intermediarie ACP il cui campo d'azione comprende investimenti e accordi di cooperazione tra imprese. Le «organizzazioni intermediarie» in questione sono in particolare organizzazioni intermediarie ACP quali camere di commercio e industria, associazioni professionali e settoriali, federazioni di datori di lavoro e agenzie ACP per la promozione degli investimenti, comprese le zone EPZ (Export Processing Zones).

Nel 2003 vi saranno quattro termini per la presentazione delle candidature: 30 aprile, 16 giugno, 15 settembre e 15 ottobre.

Il secondo bando mira a promuovere, iniziative relative ai servizi per lo sviluppo delle imprese, che siano proposte da «organizzazioni intermediarie» il cui campo d'azione comprenda investimenti e accordi di cooperazione tra imprese.

In particolare, le suddette iniziative comprendono le seguenti attività:

· sviluppo di capacità relative alla promozione degli investimenti e assistenza per una formazione ad hoc alle organizzazioni intermediarie ACP (Associazioni dei Paesi dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico) che saranno aiutate a creare o ampliare la gamma dei loro servizi per lo sviluppo delle imprese relativi alla promozione degli investimenti;

· sviluppo delle capacità e assistenza per una formazione ad hoc alle agenzie di promozione degli investimenti (API) e alle zone EPZ (Export Promotion Zones) che saranno aiutate a creare o ampliare la gamma dei loro servizi per lo sviluppo delle imprese.

Possono presentare proposte, nell’ambito della prima attività, i raggruppamenti di almeno due organizzazioni intermediarie ACP il cui campo d'azione comprende investimenti e accordi di cooperazione tra imprese. Le «organizzazioni intermediarie» in questione sono in particolare organizzazioni intermediarie ACP quali camere di commercio e industria, associazioni professionali e settoriali, federazioni di datori di lavoro e istituzioni finanziarie. Sono conformi a questo requisito anche le domande presentate da organizzazioni regionali del settore privato che rappresentano almeno due paesi.

Per quanto riguarda la seconda attività, sono ammesse a presentare proposte le agenzie ACP regionali di promozione degli investimenti (API) e/o gruppi di almeno due API ACP (comprese le zone EPZ) operanti a livello nazionale nell'ambito della stessa regione.

Nel 2003 vi saranno quattro termini per la presentazione delle candidature: 30 aprile, 16 giugno, 15 settembre e 15 ottobre. 

Il terzo invito a presentare proposte prevede l’organizzazione di iniziative di partenariato settoriale nell’ambito del programma ProInvest.

Tali iniziative comprendono i seguenti quattro settori di attività:

1. riunioni di partenariato subsettoriale: contributo finanziario, a titolo di compartecipazione ai costi e secondo la domanda, a organizzazioni intermediarie ACP e UE che desiderano promuovere e organizzare riunioni di partenariato subsettoriale. Gli obiettivi sono a) facilitare gli investimenti e gli accordi di cooperazione tra imprese sud-sud e nord-sud nel sottosettore selezionato, b) incoraggiare la cooperazione tra organizzazioni intermediarie UE e ACP e c) rafforzare la capacità delle organizzazioni intermediarie di organizzare riunioni di partenariato subsettoriale negli ACP.

2. missioni di partenariato settoriale o subsettoriale negli ACP: sostegno a organizzazioni intermediarie ACP per l'organizzazione di missioni di partenariato settoriale o subsettoriale in regioni/paesi ACP. Gli obiettivi delle missioni di partenariato sono: a) facilitare gli investimenti e gli accordi di cooperazione tra imprese sud-sud e nord-sud e b) sviluppare o rafforzare i collegamenti esistenti tra le organizzazioni intermediarie UE e ACP.

3. iniziative di gemellaggio-guida tra imprese: sostegno a organizzazioni intermediarie ACP e UE per l'identificazione di specifiche opportunità di attività di gemellaggio-guida tra imprese UE e ACP e per l'organizzazione di missioni di gemellaggio-guida ad hoc. Gli obiettivi di questa attività sono promuovere investimenti e partenariati sud-sud e nord-sud nello stesso settore di attività e aiutare le organizzazioni intermediarie ACP ad usare strumenti del tipo gemellaggio-guida.

4. missioni ACP di partenariato nell'UE o in paesi ACP: sostegno per l'identificazione e la selezione di imprese ACP ai fini della loro partecipazione a eventi intesi a promuovere gli investimenti e gli accordi di cooperazione tra imprese nell'UE e in paesi ACP. L'obiettivo di questa componente è quello di facilitare la partecipazione di delegazioni di imprese ACP a eventi intesi a promuovere investimenti e partenariati al fine di accrescere l'afflusso di investimenti, tecnologia, know-how e capacità manageriali. 

Per il primo settore di attività possono presentare proposte i raggruppamenti di almeno tre organizzazioni intermediarie private, pubbliche e semipubbliche di tre paesi ACP e almeno tre organizzazioni intermediarie di tre Stati membri dell'Unione europea.

Per il secondo settore di attività sono ammessi a presentare candidature le organizzazioni intermediarie UE e ACP. La domanda deve essere presentata da almeno una organizzazione intermediaria ACP insieme ad almeno due organizzazioni intermediarie di due diversi paesi dell'UE.

Per il terzo settore di attività i candidati devono essere una o più organizzazioni intermediarie ACP nazionali o regionali private, pubbliche o semipubbliche e a) almeno due organizzazioni intermediarie di due diversi Stati membri dell'UE o b) almeno una organizzazione intermediaria di un altro paese ACP.

Infine, per il quarto settore di attività può presentare domanda almeno una organizzazione intermediaria ACP insieme ad almeno a) una organizzazione intermediaria UE o b) una organizzazione intermediaria ACP di un altro paese ACP.

Nel 2003 vi saranno quattro termini per la presentazione delle candidature: 30 aprile, 16 giugno, 15 settembre e 15 ottobre.

Limitare i rischi 

legati alla sicurezza ed 

alla salute nelle (PMI)
L'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro sollecita la presentazione di proposte di progetto in vista del cofinanziamento di circa 40-50 progetti idonei a contribuire in modo significativo alla riduzione dei rischi legati alla salute ed alla sicurezza nelle PMI. Le proposte di progetto possono essere presentate da PMI ovvero mirare a soddisfare esigenze specifiche delle medesime.

Gli obiettivi specifici sono dunque i seguenti:

· mettere in pratica il principio generale in base al quale le PMI necessitano di un'attenzione e un sostegno speciali nella loro lotta contro i rischi per la sicurezza e la salute e di dimostrare che le iniziative delle piccole imprese possono essere valide ed organizzate in maniera efficiente in termini di costi-benefici;

· promuovere un orientamento maggiormente rivolto alla prevenzione inerente a problematiche di sicurezza e salute sul lavoro;

· predisporre un programma pluriennale specifico volto alla promozione di livelli elevati di salute e sicurezza sul lavoro nelle PMI.

Si possono individuare i seguenti tre tipi di attività:

a) attività di formazione relative alla riduzione dei rischi legati alla sicurezza e alla salute nelle PMI

Le attività di progetto rientranti in questa categoria comprendono la formazione a qualsiasi livello nonché diversi metodi di formazione, rivolti alle PMI. Le attività di formazione dovranno in particolare riguardare titolari e dirigenti di PMI nonché lavoratori e rappresentanti per la salute e la sicurezza impiegati presso PMI; Informazione e comunicazione relative ai rischi legati alla sicurezza e alla salute ed alle misure preventive destinate alle PMI.

b) presentazione di esempi efficaci di buona prassi volti a limitare i rischi legati alla sicurezza e alla salute nelle PMI

Sono ammesse a presentare proposte tutte le persone fisiche o associazioni di persone fisiche come pure tutte le persone giuridiche (istituzioni, associazioni, imprese ecc.), legalmente costituite e registrate ai sensi della legislazione vigente in uno Stato membro dell'Unione Europea. 

L'ampia categoria dei richiedenti potenziali comprende:

· aziende, PMI in particolare;

· enti ed organizzazioni locali, regionali, nazionali ed europei;

· parti sociali (organizzazioni di datori di lavoro, sindacati);

· organizzazioni settoriali, organizzazioni di servizio volontario;

· istituti di assicurazione professionale;

· servizi di prevenzione;

· enti professionali, organizzazioni commerciali e artigianali, camere di commercio e dell'industria.

Il termine ultimo per la presentazione delle candidature è il 23 giugno 2003 per le proposte di progetto nazionale, e il 30 giugno 2003 per le proposte di progetto europeo/transnazionale.

Salute e sicurezza 

sul posto di lavoro

La Commissione europea ha pubblicato un invito ristretto a presentare proposte nel settore della salute e della sicurezza sul posto di lavoro.

Al fine di favorire un maggiore impegno degli ispettori del lavoro, incoraggiando l’attuazione effettiva del diritto comunitario, la Commissione prevede di cofinanziare, a beneficio esclusivo delle autorità degli Stati membri responsabili dell’Ispettorato del lavoro, dei progetti nei seguenti settori:

· scambio di ispettori tra le amministrazioni degli Stati membri;

· valutazione dei sistemi nazionali di ispettorato del lavoro.

Saranno prese in considerazione solo le proposte provenienti da candidati che agiscono in qualità di autorità competenti in materia di ispezioni nel settore della salute e della sicurezza professionali in uno qualsiasi degli Stati membri:

· in possesso di uno statuto giuridico indipendente;

· in possesso di una struttura di gestione amministrativa e finanziaria indipendente;

· aventi a disposizione risorse finanziare non esclusivamente costituite da sovvenzioni ed aiuti forniti da istituzioni europee;

· in grado di assicurare il finanziamento delle proprie attività per tutto il periodo di realizzazione dell’azione proposta;

· in grado di condurre a termine l'azione proposta dal punto di vista tecnico.

Il termine ultimo per la presentazione delle candidature è il 30 settembre 2003.

Attività generali di osservazione, analisi e innovazione (azioni del programma Socrates)

La Commissione invita alla presentazione di proposte, nell’ambito del programma Socrates, per la realizzazione di attività generali di osservazione e analisi, e di iniziative innovatrici che rispondano alle necessità emergenti.

Tali azioni prevedono una serie di misure volte a migliorare e a facilitare lo scambio di informazioni e di esperienze in materia di istruzione tra i paesi partecipanti al programma Socrates.

In questa prospettiva, il presente invito a presentare proposte si prefigge di accordare alle istituzioni del mondo dell’insegnamento, della formazione e della ricerca, un appoggio finanziario che consenta loro di mobilitare il loro potenziale di innovazione intorno a temi essenziali per l’applicazione del “Programma di lavoro particolareggiato sul follow-up degli obiettivi in materia di sistemi di istruzione e formazione in Europa”.

Il programma Socrates, per il periodo 2000-2006, è aperto agli Stati membri, ai paesi dell'AELS/SEE nel quadro dell'accordo sullo Spazio economico europeo (Islanda, Liechtenstein e Norvegia)e i paesi candidati all'adesione.

Le domande di sostegno possono includere o essere effettuate da enti in uno qualsiasi di questi paesi.

Saranno considerate ammissibili per questo invito a presentare proposte le istituzioni e organizzazioni all'interno dei paesi partecipanti che presentano le qualifiche e l'esperienza appropriata per condurre a termine l'azione proposta.

A tal fine, le candidature dovranno includere le informazioni particolareggiate sull'esperienza preventiva acquisita dai presentatori del progetto in materia di esperienze necessarie alla sua realizzazione.

Saranno considerate ammissibili per questo invito a presentare proposte le seguenti attività:

· la realizzazione di studi e analisi;

· progetti pilota;

· seminari;

· scambi di esperti ed altre azioni volte a migliorare la conoscenza e a facilitare uno scambio innovativo di esperienze e informazioni riguardo ai suddetti temi prioritari. 

I candidati possono proporre progetti della durata di uno o due anni.

Tutte le richieste di finanziamento devono essere presentate entro il 28 maggio 2003.

Concorsi nel settore della sicurezza dei sistemi informatici 

Il segretariato generale del Consiglio dell’Unione Europea organizza i presenti concorsi per titoli e prova orale per coprire quattro posti vacanti di funzionari delle Comunità europee presso l’Ufficio di sicurezza dei sistemi informatici («Infosec»):

Il primo concorso riguarda un posto vacante di Amministratore principale presso l’unità «Sicurezza del trattamento dell’informazione».

· Sotto l’autorità del capo dell’ufficio Infosec, l’Amministratore principale dovrà assicurare l’analisi degli aspetti della sicurezza dei sistemi informatici e di comunicazione.

I candidati devono:

· avere una formazione universitaria completa; avere una conoscenza approfondita delle matematiche superiori, della teoria del trattamento automatizzato dell’informazione, della teoria delle reti per la trasmissione delle informazioni, della crittografia,

· avere un’esperienza professionale recente di almeno 10 anni, di cui almeno 5 nella direzione di gruppi incaricati della protezione dei sistemi informatici; tale esperienza deve essere stata acquisita presso un servizio o un organismo la cui missione è quella di assicurare la protezione dei sistemi informatici nel settore della sicurezza e della difesa;

· disporre dell’abilitazione all’accesso alle informazioni classificate almeno a livello SECRET UE o equivalente nazionale.

Il secondo concorso riguarda un posto vacante di Amministratore principale presso l’unità «Sistemi di cifratura».

Sotto l’autorità del capo dell’ufficio Infosec, l’Amministratore principale dell’unità “Sistemi di cifratura” dovrà assicurare l’analisi degli aspetti della sicurezza dei sistemi e prodotti crittografici destinati alla protezione dei sistemi informatici e di comunicazione.

I candidati devono:

· avere una formazione universitaria completa; possedere una conoscenza approfondita delle matematiche superiori, della teoria dei sistemi di cifratura, dei metodi di crittoanalisi e dei sistemi di gestione delle chiavi;

· avere un’esperienza professionale recente di almeno 10 anni, di cui almeno 5 nella direzione di gruppi incaricati di progettare e valutare sistemi e prodotti di cifratura destinati alla protezione di informazioni di livello SECRET UE o superiore o equivalente nazionale; tale esperienza deve essere stata acquisita presso un servizio o organismo la cui missione è quella di assicurare la protezione dei sistemi informatici nel settore della sicurezza e della difesa;

· disporre dell’abilitazione all’accesso alle informazioni classificate almeno a livello SECRET UE o equivalente nazionale.

Il terzo concorso riguarda un posto vacante di Assistente aggiunto presso l’unità «Sicurezza del trattamento dell’informazione».

La funzione dell’Assistente aggiunto sarà quella di assistere il responsabile dell’unità «Sicurezza del trattamento dell’informazione» nello sviluppo, la selezione, la valutazione funzionale e l’installazione di contromisure tecniche nel settore della trasmissione delle informazioni.

I candidati devono:

· avere compiuto studi completi del secondo ciclo dell’insegnamento secondario;

· avere buone conoscenze: dei principi generali della sicurezza e della protezione della trasmissione delle informazioni; dei protocolli di trasmissione dei dati sia su linee a bassa velocità (asincrone, sincrone, punto a punto, multidrop), sia su linee ad alta velocità (X25, ISDN, Ethernet/IP); dei dispositivi utilizzati nella trasmissione dei dati sia su linee a bassa velocità (modem analogici e digitali), sia su linee ad alta velocità (transceivers, routers, switches, convertitori di protocolli); dei mezzi di protezione utilizzati nella trasmissione dei dati sia su linee a bassa velocità, dei mezzi di protezione utilizzati nella trasmissione dei dati sia su linee a bassa velocità, sia su linee ad alta velocità (sistemi di cifratura on-line, firewalls); dei sistemi operativi Windows (NT, 95/98) e Unix, e in particolare dei meccanismi di parametraggio dei corrispondenti sistemi di comunicazione;

· avere un’esperienza professionale recente di almeno tre anni, riferita alle summenzionate conoscenze e acquisita presso organizzazioni la cui missione è connessa con la sicurezza e la difesa;

· disporre dell’abilitazione all’accesso alle informazioni classificate almeno a livello SECRET UE o equivalente nazionale; l’abilitazione deve essere valida alla data di deposito della candidatura.

Il quarto ed ultimo concorso riguarda un posto di assistente aggiunto presso l’unità «Sicurezza del trattamento dell’informazione».
La funzione dell’assistente aggiunto sarà quella di assistere gli esperti dell’ufficio Infosec nello sviluppo e nell’installazione di contromisure tecniche nel settore della protezione del trattamento e della trasmissione di dati con mezzi informatici.

I candidati devono:

· avere compiuto studi completi del secondo ciclo dell’insegnamento secondario;

· avere buone conoscenze: dei principi generali della sicurezza e della protezione dell’informazione elettronica; degli algoritmi, delle tecniche e delle attrezzature utilizzati per la protezione dell’informazione elettronica; delle tecniche e delle attrezzature per il controllo di accesso ai sistemi informatici,

· avere una conoscenza approfondita dei sistemi operativi Windows (NT, 95/98) e Unix, e in particolare dei loro meccanismi interni, come pure del parametraggio di configurazione;

· avere un’eccellente padronanza dei linguaggi C/C++;

· saper sviluppare software del tipo «librerie» («shared libraries», «dynamic link libraries») e di servizio («UNIX daemons», «NT Services»...);

· avere dimestichezza con il linguaggio «Assembler» della famiglia dei processori Intel;

· avere un’esperienza professionale recente di almeno tre anni, riferita alle summenzionate conoscenze e acquisita presso organizzazioni la cui missione è connessa con la sicurezza e la difesa;

· disporre dell’abilitazione all’accesso alle informazioni classificate almeno a livello SECRET UE o equivalente nazionale; l’abilitazione deve essere valida alla data di deposito della candidatura.

La domanda deve essere spedita non oltre il 19 maggio 2003.

Borse di studio per un master

La Fondazione Gabriele Berionne vuole favorire la formazione di giovani con l'erogazione annuale di una o più borse di studio destinate ai laureati meno abbienti in discipline giuridiche ed economiche, per frequentare appositi corsi di specializzazione post laurea ovvero master di studio sia in Italia che all'estero.

Per l’anno accademico 2003-2004 possono concorrere all’assegnazione della borsa di Euro 9.000,00 coloro i quali abbiano conseguito una laurea in discipline economiche o giuridiche presso una Università italiana tra il 1° Gennaio e il 31 Dicembre 2002 con un punteggio non inferiore a 105/110.

La domanda deve essere inoltrata entro il 30 aprile 2003.

Campi di volontariato 

in Francia
I campi di volontariato sono l’ideale per chi ha poche risorse economiche e poco tempo da investire e vuol fare un’esperienza all’estero.

Si tratta di campi di volontariato, della durata di due-tre settimane, in Francia (ottimi per esercitare il francese con la popolazione locale), nei quali però la lingua di lavoro è l’inglese, eccellente occasione per rinforzare la scioltezza nella lingua di Shakespeare.

I campi di lavoro a breve termine (2/3 settimane) sono esperienze brevi, di partecipazione ad un piccolo progetto studiato in collaborazione con comunità locali, associazioni, gruppi di base, cooperative. 

I campi sono destinati a ragazzi e ragazze dai 17-18 anni fino ai 30 anni.

I temi, le località e le forme di ospitalità sono tra i più vari. Si va dal restauro di case popolari a Marsiglia, alla manutenzione del parco Mitterand a Parigi; dall’animazione medievale a Montlieu la Garde vicino a Bordeaux alla cura di una foresta che circonda un castello a Sainte Eulalie ancora vicino a Bordeaux.

Imparare lo spagnolo

con il metodo Tandem

Tandem è un innovativo metodo di insegnamento, basato sul superamento della centralità quasi esclusiva del ruolo dell’insegnante e dell’eccessivo rilievo attribuito agli aspetti grammaticali. Esso prevede:

· apprendimento diretto: in classe, uso di linguaggio comunicativo, numero limitato di studenti (massimo 10), personalizzazione del programma, flessibilità dei ritmi e dei temi;

· apprendimento indiretto: promozione dei contatti interpersonali, conversazioni libere, scambio del ruolo con l’insegnante.

La diversità del metodo Tandem, rispetto a qualsiasi altro corso, sta nel fatto che ad ogni studente viene affiancato un partner del luogo che a sua volta voglia imparare la lingua dell’allievo straniero.

La scuola di lingua Tandem per l’insegnamento dello spagnolo agli stranieri ha sede a San Sebastian, e nelle città di Madrid, Barcellona, Granada e Cadice.

Tutte le scuole Tandem promuovono il contatto con la cultura e la gente del posto mediante visite guidate, escursioni e varie attività extrascolastiche.

A richiesta viene procurato un alloggio in famiglia oppure in appartamento condiviso con spagnoli e con uso di cucina. 

Imparare il tedesco nei parchi

Se avete deciso di mettere a frutto un paio di mesi della prossima estate per esercitare il vostro tedesco senza spendere troppo e magari anche guadagnare, vi suggeriamo di esplorare il mondo dei parchi di divertimento.

In Germania ce ne sono un centinaio e contano 50 milioni di visitatori ogni anno.

I requisiti più diffusamente richiesti sono la maggiore età, la predisposizione al contatto col pubblico, la flessibilità nell’orario di lavoro.

Le figure professionali impiegate vanno da quelle che richiedono una specializzazione documentata (es.: infermiere) a quelle meno qualificate come il lavapiatti. Esse variano in parte secondo il tema del parco; se ne può tuttavia stilare una lista sia pure incompleta: baristi, cassieri, bagnini, personale per ufficio, giardinieri, addetti alla vigilanza e alle pulizie, cuochi, pizzaioli, scenografi, costumisti, disk jockey, hostess, tecnici del suono e delle luci, ballerini, cabarettisti, piano/chitarra bar, baby-sitter, stallieri, animatori, operai, prestigiatori, cantanti ecc..
Ricerca di Partner

L

a Comunità dei Comuni di Artois, situata in una area rurale nel Nord della Francia, vorrebbe sviluppare un progetto di promozione del patrimonio rurale. Il patrimonio della Comunità, in particolare, consta delle due Torri del Mont- Saint Eloi, la cui storia comincia nel 7° secolo; il luogo fu distrutto quasi completamente durante la Prima Guerra mondiale, ed ora le torri sono alte solo 45 metri.

La Comunità ricerca partners europei per realizzazione di attività nell’ambito del turismo rurale, per organizzare eventi quali festival nell’ambito di qualsiasi programma Europeo. 

U

n gruppo rurale del Nord Irlanda vorrebbe entrare in contatto con organizzazioni in Europa per dividere esperienze in vista di futuri progetti ed attività. In particolare vorrebbe lavorare con organizzazioni che operano nel settore rurale (sindacati di agricoltori, veterinari, professionisti del sociale e della salute, Enti locali, Agenzie di sviluppo) per realizzare un progetto pilota di controllo della salute degli agricoltori.

Si cercherà di lavorare sul potenziamento delle cliniche rurali, per svolgere attività di sviluppo di una rete di gruppi di supporto locale, ricerca fondi, creazione di un’unità mobile che visiti le comunità rurali sensibilizzando la popolazione e offrendo controlli sanitari gratuiti. 

U

n’azienda agricola spagnola, impegnata nell’allevamento degli struzzi, sarebbe interessata ad estendere la commercializzazione dei propri prodotti; a tale scopo, vorrebbe avere contatti con grossisti e commercianti operanti nel settore. 

A

lcune associazioni spagnole stanno organizzando un corso sul turismo rurale e vorrebbero ricevere informazioni su eventuali buone pratiche portate avanti con successo in questo settore in altre regioni Europee.

Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare il Centro Carrefour.

Eventi

Simposio sulla ricerca in materia di ecosistemi e paesaggi forestali

Tours (Francia), 25-27 giugno 2003

L'obiettivo della manifestazione sarà di individuare le priorità scientifiche della ricerca sugli ecosistemi e i paesaggi forestali tenendo conto della sostenibilità e di discutere le capacità degli scienziati esperti nel settore di affrontare tali priorità scientifiche.

Un'attenzione particolare sarà dedicata ai seguenti settori di ricerca: 

· ciclo biogeochimico; 

· biodiversità e gestione delle foreste; 

· ecologia del paesaggio; 

· socioeconomia. 

I partecipanti discuteranno inoltre la possibilità di organizzare, nell'ambito del sesto programma quadro (6PQ), una rete di eccellenza sulla gestione sostenibile delle foreste e la ricerca sugli ecosistemi boschivi.

Le politiche di sviluppo rurale in Europa: profili attuali 

e proposte di riforma
Roma, 29-30 Aprile 2003

Sin dalla presentazione di Agenda 2000, le politiche di sviluppo rurale sono state oggetto di una revisione che ha mirato a diversi obiettivi: la semplificazione delle procedure, il potenziamento degli strumenti e delle risorse finanziarie.

Le recenti proposte di revisione di medio termine, tuttora oggetto di discussione tra gli Stati Membri dell'UE e la Commissione Europea, si inseriscono nel solco già tracciato da Agenda 2000 proseguendone l'operazione di riforma.

Il seminario intende approfondire le principali implicazioni per le politiche di sviluppo rurale, con il contributo prezioso di studiosi che hanno sviluppato, negli anni più recenti, alcune indagini con una prospettiva europea. Nella prima giornata l'obiettivo è quello di mettere a fuoco le caratteristiche delle politiche di sviluppo rurale generate nei vari paesi europei dopo il varo dei regolamenti introdotti con Agenda 2000.

La seconda giornata è dedicata alla discussione delle principali esigenze di riforma delle politiche di sviluppo rurale, collocandole nel quadro più generale del processo di riforma della PAC e delle proposte di revisione dei Fondi strutturali
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